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Legge  regionale  20  giugno  2019,  n.  35/R  

Modific h e  al  DPGR  21  ottobre  201 3 ,  n.  58/R  “Reg o la m e n t o  per  la  discipl in a  dell e  
attività  della  Scuo la  nazion a l e  cani  guida  per  ciec hi  in  attuaz io n e  dell'artic o l o  55- bis  
della  legg e  regio n a l e  24  febbrai o  200 5 ,  n.  41  (Sis t e m a  integra t o  di  interve n t i  e  serviz i  
per  la  tute la  dei  diritt i  di  cittadi n a n z a  socia l e )” .

(Bollettino  Ufficiale  n.  30,  par te  prima,  del  26.06.2019  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  6,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  42  dello  Statu to;
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Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005  n.  41  (Sistema  integr a to  di  intervent i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)  ed  in  par ticola re  l'ar ticolo  55  bis,  nel  quale  si  precisa
che:

a)  le  politiche  individua te  all'ar t icolo  55,  comma  2,  lette ra  h  bis),  sono  realizzate  dalla  Regione
in  particolar e  attraverso  la  Scuola  nazionale  cani  guida  per  ciechi  e  la  Stampe r ia  Braille;

b)  la  Giunta  provvede,  con  appositi  regolam en t i ,  a  disciplina re  in  particolar e  per  la  Scuola
nazionale  cani  guida  per  ciechi,  le  modali tà  di  assegn azione  dei  cani  guida,  nonché
l'organizzazione  e  gestione  dei  corsi  di  orient am e n to ,  mobilità  ed  autonomia  personale ;

Visto  il DPGR.  21  ottobre  2013,  n.  58/R,  Regolamen to  per  la  disciplina  delle  attività  della  Scuola
nazionale  cani  guida  per  ciechi  in  attuazione  dell'ar ticolo  55  bis  della  legge  regionale  24
febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di
cittadinanza  sociale);

Richiama te  le  linee  guida  nazionali  per  gli  interven t i  assisti ti  con  gli  animali  (IAA)  di  cui
all’Accordo  tra  il  Governo,  le  Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  n.60/CSR  del
25  marzo  2015  e  la  deliber azione  n.  1153  del  30  novembr e  2015  con  la  quale  la  Giunta
regionale  ha  recepi to  il sudde t to  Accordo;

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  28/3/2019;

Visto  il  pare re  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4,  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  prelimina re  deliber azione  GR  di  adozione  dello  schem a  di  regolam en to  n.  481  dell'8
aprile  2019;

Visto  il  pare re  favorevole  della  terza  commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  del  21
maggio  2019;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vita  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  10  giugno  2019,  n.  770;

Consider a to  quanto  segue:

1.  risulta  necessa r io  interveni re  sul  DPGR  58/R/2013  poiché  lo  svolgimen to  delle  attività  della
Scuola  nazionale  cani  guida  per  ciechi  ha  evidenzia to  alcune  criticità:  occorre ,  dunque ,  da  un
lato,  render e  il  testo  più  conforme  alla  prassi  compor t a m e n t a l e  regis t ra t a  negli  ultimi  anni,
dall'al t ro  lato  aggiorna r e  il  contenu to  alle  nuove  disposizioni  nazionali  e  regionali,  garan ten do
altresì  una  formulazione  più  chiara  ed  esaus tiva;

2.  la  disciplina  relativa  agli  interven t i  assisti ti  con  gli  animali  (pet- therapy),  in  particola re ,  è
stata  aggiorna t a  a  seguito  dell’adozione  delle  Linee  guida  nazionali  di  cui  all’Accordo  tra  il
Governo,  le  Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  n.60/CSR  del  25  marzo  2015:
sulla  base  di  tale  disciplina  gli  interven ti  assisti ti  con  gli  animali  non  si  configur ano  più  quali
proge t t i  sperimen t a li  innovativi  ma  quali  servizi  ed  attività  realizzati  a  regime  dalla  Scuola;

3.  il  sistem a  att raver so  il  quale  la  convocazione  dei  richieden t i  ai  corsi  di  istruzione  all’uso  del
cane  guida  è  effet tua t a ,  attingendo  in  uguale  misura  dalle  due  gradua to r ie  (una  riserva t a  ai
richieden t i  per  la  prima  volta  un  cane  guida  e  l’altra  riserva ta  ai  richieden ti  già  assegna t a r i  di
cane  guida),  ha  prodot to  negli  ultimi  anni  una  rilevante  sproporzione  tra  il  numero  di
richieden t i  presen t i  in  ciascun a  delle  due  gradua to ri e  ed  un  consegu en t e  increm en to  dei  tempi
di  attesa  per  i  richieden t i  di  una  gradu a to r ia  rispet to  a  quelli  dell’altr a .  Si  rende,  pert an to ,
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necessa r io  introdur r e  un  nuovo  sistem a  che  sia  in  grado  di  garant i r e  costan te m e n t e  l’equilibrio
tra  il numero  dei  richieden t i  presen t i  nelle  due  gradua to r ie ;

4.  al  fine  di  dare  maggiore  certezza  e  chiarezza  relativamen t e  ai  requisiti  di  cui  deve  essere  in
possesso  il  richieden t e  per  presen ta r e  domanda  di  assegn azione  di  cane  guida,  si  è  ritenu to
oppor tuno  introdur r e  il  limite  massimo  di  età  di  settan t acinqu e  anni  oltre  il  quale  la  domand a
non  può  esse re  accet t a t a  e,  ancora,  è  stato  precisa to  che  i requisiti  per  l’assegn azione  del  cane
guida  devono  esse re  possedu t i  al  momento  della  presen tazione  della  domand a  di  assegn azione;

5.  la  previsione  del  regolame n to  vigente  secondo  la  quale  la  domand a  di  assegnazione  del  cane
guida,  in  coerenza  con  quanto  previs to  dall’ar ticolo  5  del  DPR  23  dicembr e  1978  (secondo  il
quale  i  comuni  hanno  la  compete nza  in  mate ria  di  assistenza  ai  non  vedenti),  deve  esse re
munita  del  nullaost a  del  comune  di  residenza  del  richieden te ,  ha  deter mina to  notevoli  difficoltà
per  i richieden t i  in  quanto  molto  spesso  il comune  di  residenza  o  rilascia  il  nulla  osta  con  tempi
lunghi  o  addiri t tu r a  si  rifiuta  di  farlo.  Di  consegu enza  si  ritiene  opportuno  non  vincolare  più
l’accet t azione  della  domand a  alla  presenza  del  nulla  osta  preveden do,  comunq u e,  di
comunica r e  al  comune  di  residenza  del  richieden te  l'avvenut a  presen tazione  della  domand a,
invitando  lo  stesso  comune  a  segnala r e  alla  Scuola  eventuali  cause  osta tive  all’assegn azione  del
cane  guida;

6.  l'at tuale  inserimen to  nelle  gradua to r i e  di  assegn azione  del  richieden te  che  ha  ottenu to
pare re  favorevole  con  riserva  risulta  in  contras to  col  fatto  che  il  richieden t e  non  può  essere
convoca to  per  il  corso  di  assegnazione  del  cane  guida  fino  a  che  la  riserva  non  è  stata  sciolta,
per  cui  è  oppor tuno  prevede r e  uno  specifico  elenco  nel  quale  dovranno  esser e  inseri ti  i
richieden ti  per  i quali  la  Commissione  ha  espres so  pare re  con  riserva;

7.  le  quat t ro  fattispecie  per  le  quali,  ai  fini  della  convocazione  ai  corsi  di  consegn a  del  cane
guida,  è  prevista  una  riserva  del  50%,  risultano  eccessive  e  non  coeren t i  con  la  realtà  alla  luce
dell’espe rienza  acquisita  in  questi  anni,  pertan to  è  oppor tuno  manten e r e  tale  riserva  soltan to
per  i richieden t i  residen ti  in  Toscana;
 
8.  al  fine  di  garan t i r e  la  tutela  del  benesse r e  dei  cani  di  proprie tà  della  Regione  Toscana  oltre
che  di  preveni re  eventuali  casi  nei  quali  la  Scuola  può  intervenir e  per  ritirar e  un  cane  guida  già
consegn a to ,  a  causa  di  malt ra t t a m e n t i  o  mancanza  di  cure  nei  confronti  del  cane  stesso,  si
introduce  un  nuovo  sistema  di  comunicazione  con  il  non  vedente  assegn a t a r io,  per  un  costan te
monitorag gio  dello  stato  di  salute  del  cane;

9.  è  stato  introdot to  l’affidamen to  dei  cani  per  le  attività  dimostr a tive  in  quanto  nel
regolame n to  vigente  ques ta  par ticola re  tipologia  di  affidamen to  di  un  cane  di  proprie tà  della
Scuola  non  era  presen t e ;

10.  al  fine  di  dare  maggiore  certezza  alle  procedur e  riguard a n t i  le  richies te  per  accede r e  al
servizio  di  educazione  e  addes t r a m e n to  dei  cani  di  ausilio  per  persone  con  deficit  motorio,  si
prevede  che  l'aggiorna m e n t o  e  l'approvazione  della  gradu a to r ia  dei  richieden t i  avvenga  con
decre to  del  dirigente  responsabile  della  Scuola  a  conclusione  dei  lavori  della  specifica
commissione;

11.  al  fine  di  dare  maggiore  chiarezza  e  certezza  alle  procedu r e  riguar d an t i  la  cessione  di  cani
ritenu ti  non  idonei  per  le  attività  della  Scuola,  l’allega to  A  del  regolam en to  vigente  viene
sostituito  integr alme n t e .  Si  prevede,  in  particolar e ,  che  l’elenco  dei  volonta ri  disponibili  a
prende r e  in  cessione  cani  esclusi,  perché  ritenu ti  non  idonei,  venga  approva to,  entro  il mese  di
marzo  di  ogni  anno,  con  decre to  del  dirigente  respons abile  della  Scuola,  ed  ordinato  secondo
l’ordine  cronologico  relativo  alla  data  di  presen t azione  della  richiest a ;
Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Articolo  1  
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 Modifiche  all'articolo  1  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al comma  1  dell'ar t icolo  1  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  ed  in  par ticola re  le  modalità  di  assegn azione
dei  cani  guida,  l'organizzazione  e  la  gestione  dei  corsi  di  orienta m e n to ,  mobilità  ed  autonomia  personale  e
le  attività  di  selezione  ed  educazione  dei  cuccioli  ed  il loro  addes t r a m e n t o  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“ ed  in  par ticola re :  

 a)  le  modalità  di  assegnazione  dei  cani  guida;  

 b)  l'organizzazione  e  la  gestione  dei  corsi  di  orient am e n t o ,  mobilità  ed  autonomia  personale;  

 c)  le  attività  di  selezione  ed  educazione  dei  cuccioli  ed  il loro  addes t r a m e n to ;  

 d)  le  attività  riguarda n t i  gli  interven t i  assis ti ti  con  gli  animali;  

 e)  le  attività  riguarda n t i  l’educazione  e  l’addes t r a m e n to  di  cani  per  persone  con  deficit  motorio.  ”.  

 Articolo  2  
 Modifiche  all'articolo  2  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Il comma  1  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 1.  La  Scuola  svolge:  

 a)  funzioni  di  produzione  ed  erogazione  di  beni  e  servizi  per  persone  con  disabili tà  visiva  e  per  persone
con  deficit  motorio;  

 b)  in  attuazione  di  quanto  previsto  dalle  linee  guida  nazionali  e  regionali,  funzioni  di  produzione  di  servizi
a  favore  di  persone  con  deficit  psichico  e  di  persone  con  fragilità.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  è  aggiunto  il seguen te  comma:  

 " 1  bis.  La  Scuola  favorisce  l'integ razione  e  la  promozione  delle  politiche  di  sostegno  per  le  persone  di  cui
al  comma  1.  ”.  

 3.  Al comma  2  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  In  tale  ambito  la  Scuola  realizza  i seguen t i
servizi  ed  attività  di  ausilio:  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  In  tali  ambiti  la  Scuola  realizza   i  seguen t i
servizi  ed  attività:  ”.  

 4.  Alla  lette ra  a)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dei  disabili  visivi  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ delle  persone  con  disabili tà  visiva.  ”.  

 5.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dei  disabili  visivi  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ delle  persone  con  disabili tà  visiva.  ”.  

 6.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  è  inserita  la  seguen te :  “  c  bis)
allevamen to ,  selezione  ed  educazione  di  cani  per  attività,  terapia  ed  educazione  assisti ta ,  in  attuazione  di
quanto  stabilito  dalle  linee  guida  nazionali  e  regionali  in  mate ria .  ”.  

 7.  Dopo  la  lette r a  c  bis)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  è  inserita  la  seguen te :  

 “ c  ter)  allevamen to ,  selezione  e  addes t r a m e n to  di  cani  di  ausilio  per  persone  con  deficit  motorio.  ”.  

 8.  Alla  lette ra  d)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dei  disabili  visivi  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ delle  persone  con  disabili tà  visiva.  ”.  

 9.  Alla  lette ra  f)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dei  disabili  visivi  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ delle  persone  con  disabili tà  visiva.  ”.  

 10.  Al comma  3  dell'ar ticolo  2  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dei  disabili  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“ delle  persone  con  disabili tà.  ”.  

 11.  Il  comma  4  dell'ar t icolo  2  del  DPGR  58/R/2013  è  abroga to.  

 Articolo  3  
 Modifiche  all'articolo  3  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  La  lette r a  d)  del  comma  1  dell'a r t icolo  3  del  DPGR  58/R/2013  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ d)  età  non  inferiore  a  diciot to  anni  e  non  superiore  a  sessant a s e t t e .  Il  limite  massimo  di  età  può  essere
elevato  fino  a  settan t ac inqu e  anni,  previo  parere  motivato  della  commissione  di  cui  all'  articolo  6.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  3  del  DPGR  58/R/2013  è  aggiunto  il seguen te  comma:  

 " 1  bis.  I  requisit i  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  b),  c)  e  d)  devono  essere  possedu t i  al  momen to  della
presen tazione  della  domand a  di  assegnazione  del  cane  guida  di  cui  all'ar t icolo  4.  ”.  

 Articolo  4  
 Modifiche  all'articolo  4  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Il comma  6  dell'ar ticolo  4  del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
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 “ 6.  La  Scuola,  in  coerenza  con  quanto  previs to  dall'a r t icolo  5  del  D.P.R.  23  dicembre  1978,  segnala  al
comune  di  residenza  del  richieden te  l’avvenuta  presen tazione  della  domanda  ed  invita  lo  stesso  comune  a
comunica re  alla  Scuola,  entro  tren ta  giorni,  eventuali  cause  ostative  all’assegnazione  del  cane  guida.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  6  dell’articolo  4  del  DPGR  58/R/2013  è  aggiunto  il seguen t e  comma:  

 " 6  bis.  In  mancanza  della  comunicazione  di  cui  al  comma  6,  la  Scuola  procede  all'ist ru t to r ia  della
domand a  ai  sensi  dell'ar t icolo  5.  ”.  

 Articolo  5  
 Modifiche  all'articolo  6  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell'ar ticolo  6  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dall 'Azienda  sanita r ia  di
Firenze  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  dall 'Azienda  USL  Toscana  cent ro.  ”.  

 2.  Alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell'ar ticolo  6  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  un  funzionario  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ od  un  assis ten t e .  ”.  

 3.  Al comma  3  dell'ar ticolo  6  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  un  funziona rio  amminist r a t ivo  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ o  da  un  assis ten t e .  ”.  

  4.  Alla  lette ra  b)  del  comma  5  dell'ar ticolo  6  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dall 'ist ru t to r e  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  dagli  istru t to r i .  ”.  

 Articolo  6  
 Modifiche  all'articolo  7  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  7  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  articolo  8  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:
“ comma  1  o nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1  bis.  ”.  

 2.  Alla  letter a  a)  del  comma  3  dell'ar ticolo  7  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  articolo  8  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ comma  1.  ”.  

 3.  Alla  lette ra  b)  del  comma  3  dell'ar ticolo  7  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  si  procede  ugualme n t e
all'inser ime n to  del  richieden te  in  una  delle  due  gradua to ri e  di  assegn azione  di  cui  all'ar t icolo  8  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  si  procede  all'inser ime n to  del  richieden te  nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  8,
comma  1  bis.  ”.  

 4.  Alla  letter a  c)  del  comma  3  dell'a r t icolo  7  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  in  una  delle  due  gradua to ri e
di  assegn azione  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  in  nessun a  delle  gradua to ri e .  ”.  

 5.  Alla  letter a  b)  del  comma  4  dell'ar ticolo  7  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  l'inte re s s a to  può  iscriversi  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  l'inter e s sa to,  al  fine  di  di  acquisire  i necessa r i  requisi ti  di  orienta m e n to  e
mobilità,  può  part ecipa r e .  ”.  

 6.  Al comma  5  dell'ar ticolo  7  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  articolo  8  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:
“ comma  1.  ”.  

 Articolo  7  
 Modifiche  all'articolo  8  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Nella  rubrica  dell'ar ticolo  8  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  di  assegn azione  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ ed  elenco  di  riserva.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  8  del  DPGR  58/R/2013  è  aggiunto  il seguen t e  comma:  

 " 1  bis.  I richieden t i  per  i quali  la  commissione  ha  espre sso  parere  favorevole  con  riserva  sono  inserit i  in
un  elenco  di  riserva.  ”.  

 3.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  8  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  attingendo  in  uguale  misura  dalle  due
gradua to r ie  di  cui  al  comma  1  e  tenendo  conto  della  riserva  di  cui  al  comma  4  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ tenendo  conto  della  riserva  di  cui  al  comma  4  e  attingendo  dalle  due  gradua to r ie  di  cui  al
comma  1,  così  da  assicura r e  un  equilibrio  tra  le  due  gradua to ri e ,  secondo  quanto  stabilito  con  decre to  del
dirigente  responsabile  della  Scuola.  ”.  

 4.  Il  comma  4  dell'ar t icolo  8  del  DPGR  58/R/2013  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 4.  È  istituita  una  riserva  del  50  per  cento  a  favore  dei  richieden t i  residen t i  in  Toscana,  inseri ti  in  una
delle  gradua to r ie  di  cui  al  comma  1.  ”.  

 5.  Al  comma  5  dell’ar ticolo  8  del  DPGR  58/R/2013  dopo  la  parola  “  gradua to r ie  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ nonché  dell'elenco  di  cui  al  comma  1  bis.  ”.  

 Articolo  8  
 Modifiche  all'articolo  9  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell'ar ticolo  9  del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  
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 “ a)  sia  stato  invitato  per  due  volte  a  presen t a r s i  per  la  valutazione  della  commissione  di  cui  all’articolo  6
o  per  la  par tecipazione  al  corso  di  cui  all’articolo  10  e  non  si  sia  presen t a to  né  abbia  fornito  per  iscrit to
alcuna  giustificazione.  ”.  

 2.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell'a r t icolo  9  del  DPGR  58/R/2013  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ b)  abbia  fornito  la  giustificazione  di  cui  alla  lette r a  a)  ma,  invitato  una  terza  volta  a  presen ta r s i  per  la
valutazione  della  commissione  di  cui  all’articolo  6  o  per  la  par tecipazione  al  corso  di  cui  all’articolo  10,
non  si  sia  presen t a to :  in  tale  caso  non  sarà  accet ta t a  alcuna  giustificazione.  ”.  

  Articolo  9  
  Modifiche  all'articolo  10  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al comma  3  dell'ar t icolo  10  del  DPGR  58/R/2013  la  parola  “  atto  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  decre to.
”.  

 2.  Al comma  4  dell'ar t icolo  10  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  articolo  8  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:
“comma  1.  ”.  

 3.  Al comma  4  dell'ar t icolo  10  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  con  un  anticipo  di  almeno  quindici  giorni  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  di  norma  con  un  anticipo  di  quindici  giorni.  ”.  

 4.  Il comma  6  dell'ar ticolo  10  del  DPGR  58/R/2013  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 6.  La  dura t a  del  corso  di  istruzione  per  l’allievo  già  assegna t a r io  di  un  cane  guida  può  essere  ridot ta  del
25  per  cento  su  richiest a  dello  stesso  allievo  e  a  segui to  di  specifica  indicazione  da  parte  dell’istru t to r e
competen t e .  ”.  

 Articolo  10  
 Modifiche  all'articolo  11  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al comma  3  dell'ar t icolo  11  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  con  atto  delibera t ivo  della  Giunta  regionale
” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  con  decre to  del  dirigente  responsabile  della  Scuola.  ”.  

 Articolo  11  
 Modifiche  all'articolo  12  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  12  del  DPGR  58/R/2013  è  aggiunto  il seguen te  comma:  

 " 2  bis.  In  caso  di  giudizio  sfavorevole,  formula to  anche  duran te  lo  svolgimen to  del  corso,  il  dirigente
responsa bile  della  Scuola  dispone  la  non  assegn azione  del  cane  guida.  ”.  

 Articolo  12  
 Modifiche  all'articolo  16  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  16  del  DPGR  58/R/2013  è  aggiunto  il seguen te  comma:  

 " 1  bis.  Al fine  di  prevenir e  il  verificarsi  dell'ipotesi  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  e  di  tutela r e  lo  sta to  di
benesse r e  psico- fisico  del  cane  guida,  l’assegna t a r io  è  tenuto  a  produr re  periodicame n t e  le  necessa r i e
cer tificazioni  medico- vete rina r ie ,  secondo  modalità  indicate  nel  contra t to  di  cui  all’ar ticolo  13.  ”.  

 Articolo  13  
 Modifiche  all'articolo  18  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  18  del  DPGR  58/R/2013  dopo  la  parola  “  compete nze  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ in  materia  di  orient am e n to  e  mobilità.  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  18  del  DPGR  58/R/2013  dopo  la  parola  “  rivolti  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “
in  via  priorita r ia .  ”.  

 3.  Al comma  2  dell'ar t icolo  18  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  in  una  delle  gradua to ri e  di  assegn azione  di
cui  all'ar t icolo  8  per  i  quali  la  Commissione  ha  espres so  pare re  favorevole  con  riserva  ”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ nell 'elenco  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1  bis.  ”.  

 4.  Al comma  4  dell'ar t icolo  18  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  al  termine  del  corso  ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ previa  domand a .  ”.  

 Articolo  14  
 Modifiche  all'articolo  19  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al  comma  4  dell'ar ticolo  19  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  ai  disabili  visivi  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ alle  persone  con  disabili tà  visiva.  ”.  

 2.  Al  comma  5  dell'ar ticolo  19  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dei  disabili  visivi  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ delle  persone  con  disabili tà  visiva.  ”.  
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 Articolo  15  
 Modifiche  all'articolo  21  del  DPGR  58/R/2013  

  1.  Al comma  6  dell'ar t icolo  21  del  DPGR  58/R/2013  la  parola  “  atto  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  decre to
.”.  

 2.  Il  comma  7  dell'ar t icolo  21  del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 7.  Il  richieden te  è  escluso  dalla  lista  di  attesa  e  dalla  gradua to r ia  qualora:  

 a)  sia  stato  invitato  per  due  volte  e  non  si  sia  presen t a to  né  abbia  fornito  per  iscrit to  alcuna
giustificazione;  

 b)  abbia  fornito  la  giustificazione  di  cui  alla  lette r a  a)  ma,  invitato  una  terza  volta,  non  si  sia  presen ta to:  in
tale  caso  non  sarà  accet t a t a  alcuna  giustificazione.  ”.  

 Articolo  16  
 Sosti tu zione  della  rubrica  della  Sezione  I del  Capo  IV  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  La  rubrica  della  Sezione  I del  Capo  IV del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ Sezione  I - Interven t i  Assisti ti  con  gli  Animali  (IAA) ”.  

 Articolo  17  
 Sosti tuzione  dell'articolo  22  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  L'articolo  22  del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Articolo  22  - Definizione  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolamen to  ed  in  conformit à  con  le  linee  guida  nazionali,  gli  Intervent i  Assisti ti
con  gli  Animali  (IAA),  comune m e n t e  denomina t i  pet  therapy,  sono  definiti  quali  interven t i  a  valenza
terape u t ica,  riabilita tiva,  educa t iva  e  ludico- ricrea t iva,  finalizzati  al  miglioram en to  della  qualità  della  vita
delle  persone .  Gli  IAA sono  articola ti  in:  

 a)  Terapie  Assistite  con  gli  Animali  (TAA),  interven t i  a  valenza  terapeu t ica ,  finalizzati  alla  cura  di  disturbi
della  sfera  fisica,  neuro  e  psicomotoria ,  cognitiva,  emotiva  e  relazionale ,  rivolti  a  sogget ti  con  patologie
fisiche,  psichiche ,  sensoriali  o  plurime,  di  qualunqu e  origine.  Gli  interven t i  sono  personalizza ti  sul  pazien te
e  richiedono  apposi ta  prescrizione  medica;  

 b)  Educazione  Assistita  con  gli  Animali  (EAA),  intervent i  di  tipo  educa t ivo,  che  hanno  il  fine  di
promuover e ,  attivare  e  sostene r e  le  risorse  e  le  potenzialità  di  cresci ta  e  proge t tu ali tà  individuale,  di
relazione  e  inserimen to  sociale  delle  persone  in  difficoltà.  Gli  intervent i  possono  essere  anche  di  gruppo  e
promuovono  il  benesse r e  delle  persone  nei  propri  ambienti  di  vita,  par ticola rm e n t e  all’interno  delle
istituzioni  in  cui  l’individuo  deve  mette r e  in  campo  capaci tà  di  adat t a m e n t o;  

 c)  Attività  Assisti te  con  gli  Animali  (AAA),  interven t i  con  finalità  di  tipo  ludico- ricrea t ivo,  e  di
socializzazione  attrave r so  i  quali  si  promuove  il  miglioram e n to  della  qualità  della  vita  e  la  corre t t a
interazione  uomo- animale.  ”.  

 Articolo  18  
 Modifiche  all'articolo  23  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  23  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  aventi  ad  ogget to  le  attività  ”  sono
soppres se .  

 2.  Al  comma  2  dell’articolo  23  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  da  condut tor i  con  animali  che  hanno
supera to  la  valutazione  periodica  del  team  condut tor e- cane  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  da  coadiu tor i
con  cani  di  proprie t à  della  Scuola  in  possesso  dei  requisiti  sanita ri  e  compor t a m e n t a l i  prescri t t i  dalle  linee
guida  nazionali.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  23  del  DPGR  58/R/2013  è  aggiunto  il seguen t e  comma:  

 " 2  bis.  I  coadiu tori  di  cui  cui  al  comma  2  devono  essere  in  possesso  di  specifica  formazione  acquisita  in
base  ai  criteri  stabiliti  dalle  linee  guida  nazionali  e  regionali.  ”.  

 4.  Al comma  3  dell’articolo  23  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  che  sono  contenu t e  in  apposito  progra m m a
adotta to  con  atto  del  dirigente  responsa bile  della  Scuola  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  stabilite  dalle
linee  guida  nazionali.  ”.  

  Articolo  19  
 Sosti tuzione  dell'articolo  24  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  L'articolo  24  del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Articolo  24  - Individuazione  delle  stru t tu r e  destina t a r ie  degli  interven t i  
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 1.  Le  stru t tu r e  interes sa t e  agli  intervent i  di  cui  all'ar t icolo  22  presen ta no ,  in  ogni  momen to  dell'anno,  la
propria  candida tu r a ,  secondo  le  modalità  definite  in  un  decre to  del  dirigente  responsabile  della  Scuola.  

 2.  La  Scuola  individua  le  strut tu re  destina t a r ie  degli  intervent i  di  cui  all'ar t icolo  22  a  segui to  di
valutazione  positiva  delle  candida tu r e ,  effet tua t a  sulla  base  dei  crite ri  contenu t i  nel  decre to  di  cui  al
comma  1  e  in  coerenza  con  le  linee  guida  nazionali.  

 3.  Con  le  strut tu r e  individua te  ai  sensi  del  comma  2,  la  Scuola  concorda  un  proge t to  che  contiene  in
particola r e:  

 a)  la  tipologia  specifica  dell'inte rven to;  

 b)  il numero  dei  destina t a r i;  

 c)  gli  obiet tivi;  

 d)  il referen t e  del  proge t to;  

 e)  il numero  delle  coppie  uomo/cane  coinvolti;  

 f) il calenda rio  degli  intervent i;  

 g)  la  durat a ;  

 h)  modalità  del  monitorag gio  e  della  verifica  finale.  ”.  

 Articolo  20  
 Modifiche  all'articolo  25  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al comma  2  dell'ar t icolo  25  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  progra m m a  opera tivo  approva to  con  atto  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  disciplinare  approva to  con  decre to  .”.  

 Articolo  21  
 Modifiche  all'articolo  26  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell'ar ticolo  26  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  del  disabile  ” sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ della  persona  con  disabilità.  ”.  

 Articolo  22  
 Modifiche  all'articolo  27  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell'ar ticolo  27  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dall'Azienda  sanita ria  di
Firenze  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  dall'Azienda  USL  Toscana  centro  .”.  

 2.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell'ar ticolo  27  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dall 'Azienda  sanita ria  di
Firenze  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  dall'Azienda  USL  Toscana  centro.  ”.  

 3.  Alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell'ar ticolo  27  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  per  disabili  motori  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ per  persone  con  deficit  motorio.  ”.  

 4.  Alla  lette ra  e)  del  comma  1  dell'ar ticolo  27  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  dall 'Azienda  sanita r ia  di
Firenze  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  dall'Azienda  USL  Toscana  centro  .”.  

 5.  Al comma  3  dell'ar ticolo  27  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  da  un  funziona rio  amminis t r a t ivo  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  o  da  un  assisten t e .  ”.  

 6.  Al comma  6  dell'ar ticolo  27  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  rispet t ando  l'ordine  della  lista  d'at te sa  ”
sono  soppres s e .  

 7.  Dopo  il comma  6  dell’ar ticolo  27  del  DPGR  58/R/2013  è  aggiunto  il seguen te  comma:  

  " 6  bis.  La  gradua to r ia  è  suddivisa  per  data  di  seduta  della  commissione  ed  ordinat a  secondo  la  data  di
arrivo  delle  domande .  L'aggiorna m e n to  e  l'approvazione  della  gradua to r ia  avviene  con  decre to  del
dirigente  responsa bile  della  Scuola  a  conclusione  dei  lavori  della  commissione.  ”.  

 Articolo  23  
 Modifiche  all'articolo  28  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  28  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  progra m m a  adot ta to  con  atto  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ disciplinare  approva to  con  decre to  .”.  

 2.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell'ar ticolo  28  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  al  disabile  ” sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ alla  persona  con  disabilità  .”.  

 3.  Al comma  4  dell'ar t icolo  28  del  DPGR  58/R/2013  la  parola  “  disabile  ” è  sostituita  dalle  seguen t i:  “  con
disabilità  .”.  

 Articolo  24  
 Sosti tu zione  dell'articolo  29  del  DPGR  58/R/2013  
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 1.  L'articolo  29  del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Articolo  29  - Organizzazione  e  gestione  dei  canili  

 1.  La  gestione  dei  canili  della  Scuola  è  effettua t a  secondo  le  specifiche  tecniche  contenu te  in  un
disciplinare  approva to  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  della  Scuola.  ”.  

 Articolo  25  
 Modifiche  all'articolo  32  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  32  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  progra m m a  di  riproduzione  adot ta to  con
atto  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  disciplinare  approva to  con  decre to.  ”.  

 2.  Al comma  2  dell'ar ticolo  32  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  incarica ti  dello  svolgimento  del  progra m m a
” sono  soppres se .  

 3.  Al  comma  3  dell'ar t icolo  32  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  del  program m a  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ di  quanto  stabilito  dal  disciplinare  di  cui  al  comma  1.  ”.  

 4.  Al comma  4  dell'ar t icolo  32  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  ovvero  contes tua lme n t e  alla  conclusione
delle  varie  fasi  del  progra m m a  ” sono  soppres se .  

 Articolo  26  
 Modifiche  all'articolo  33  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  33  del  DPGR  58/R/2013  è  soppres sa .  

 Articolo  27  
 Modifiche  all'articolo  34  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  34  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  in  apposi ti  progra m mi  adot ta t i  con  atto  ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  in  un  disciplinare  approva to  con  decre to  .”.  

 2.  Al  comma  2  dell’articolo  34  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  del  program m a  di  socializzazione  o
educazione  del  cucciolo  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  contenu t e  nel  disciplinare  di  cui  al  comma  1.  ”.  

 Articolo  28  
 Modifiche  all'articolo  35  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  35  del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  L’addes t r a m e n to  del  cane  alla  guida  del  non  vedente  ha,  di  norma,  dura t a  di  sei  mesi  e  si  articola
secondo  le  modalità  e  le  disposizioni  tecniche  contenu t e  in  un  disciplinare  approva to  con  decre to  del
dirigente  responsabile  della  Scuola.  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell'ar t icolo  35  del  DPGR  58/R/2013  è  soppres so .  

 3.  Alla  letter a  a)  del  comma  4  dell'ar ticolo  35  del  DPGR  58/R/2013  dopo  le  parole  “  articolo  8  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ comma  1  .”.  

  Articolo  29  
 Modifiche  all'articolo  36  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  36  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  avendo  supera to  positivamen t e  la  prova
relativa  alle  atti tudini  e  capaci tà  di  coppia  ” sono  soppres s e .  

 2.  Al comma  1  dell'ar t icolo  36  del  DPGR  58/R/2013  la  parola  “  condut to ri  ”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “
coadiu tor i  .”.  

 Articolo  30  
 Inserim en to  dell'articolo  36  bis  nel  DPGR  58/R/2013  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  36  del  DPGR  58/R/2013  è  inserito  il seguen te :  

 “ Articolo  36  bis  - Affidamen to  dei  cani  per  attività  dimost r a t ive  

 1.  I  cani  che,  in  segui to  alle  necessa r i e  verifiche,  sono  ritenut i  idonei  per  lo  svolgimento  di  attività
dimost r a t ive  che  la  Scuola  effet tua  al  fine  di  promuove re  le  proprie  attività,  vengono  affidati  ai  sogge t ti
già  individua t i  ai  sensi  dell’articolo  33,  comma  2,  o  agli  istru t tor i  della  Scuola,  mediante  la  sottoscrizione
di  un  contra t to  con  il quale  l’affidata r io  si  assume  la  responsabili tà  del  cane  e  si  impegna  a  porta r e  il cane
presso  la  Scuola  ogni  volta  si  renda  necessa r io  per  lo  svolgimen to  delle  attività  dimost r a t ive,  per
l’effettuazione  dei  controlli  sanita r i  e  per  ogni  altra  necessi tà  funzionale  alle  attività.  

 2.  Per  la  dura ta  dell’affidamen to  il  cane  rimane  di  esclusiva  proprie tà  della  regione  Toscana .  Alla
scadenza  contra t t u a le ,  nonché  nel  caso  in  cui  il  cane  non  sia  più  ritenu to  idoneo  per  le  attività,  può
esserne  dispost a  la  cessione  gratui ta  all’affidata r io  stesso.  
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 3.  L’affidamen to  del  cane  è  attività  volontar ia  e  non  dà  dirit to  a  compensi  o  prete sa  alcuna  nei  confronti
della  Scuola.  

 4.  Per  la  dura t a  dell’affidamen to ,  restano  a  carico  della  Scuola:  

 a)  la  consulenza  e  l’assis tenza  tecnica;  

 b)  la  coper tu r a  assicura t iva  per  responsa bili tà  civile  verso  terzi;  

 c)  l’assistenza  veterina r ia ,  i medicinali  ed  i presidi  per  la  prevenzione  delle  malat tie ;  

 d)  gli  alimenti  e  il corredo  di  base;  

 e)  il rimborso  delle  eventuali  spese  sostenu te  dall’affidata r io  in  caso  di  urgenza .  ”.  

 Articolo  31  
 Modifiche  all'articolo  37  del  DPGR  58/R/2013  

 1.  Al  comma  1  dell'ar t icolo  37  del  DPGR  58/R/2013  la  parola  “  scar ta t i  ”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “
esclusi  dai  program mi  di  attività  della  Scuola.  ”.  

 2.  Al  comma  3  dell'ar t icolo  37  del  DPGR  58/R/2013  la  parola  “  scar ta t i  ”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “
esclusi  dai  program mi  di  attività  della  Scuola  .”.  

 3.  Al  comma  4  dell'ar t icolo  37  del  DPGR  58/R/2013  la  parola  “  scar ta t i  ”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “
esclusi  dai  program mi  di  attività  della  Scuola  .”.  

 4.  Al  comma  4  dell'ar t icolo  37  del  DPGR  58/R/2013  le  parole  “  di  cui  all'ar t icolo  38,  comma  4  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ indicate  nel  contra t to  di  cui  al  comma  3  ”.  

 Articolo  32  
 Sosti tu zione  dell’allegato  A del  DPGR  58/R/2013  

 1.  L’allega to  A del  DPGR  58/R/2013  è  sostitui to  dall’allega to  A al  presen te  regolamen to.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Crite ri  e  procedu r e  per  la  cessione  dei  cani  non  idonei  
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